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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al mattino 
alla tomba e, non avendo trovato il suo 
corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non l'hanno 
visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to Luke (24:13-35) 
 
That very day two of them were going to a 
village seven miles from Jerusalem called 
Emmaus, and they were conversing about all 
the things that had occurred. And it happened 
that while they were conversing and debating, 
Jesus himself drew near and walked with them, 
but their eyes were prevented from 
recognizing him. He asked them, «What are 
you discussing as you walk along?» They 
stopped, looking downcast. One of them, 
named Cleopas, said to him in reply, «Are you 
the only visitor to Jerusalem who does not 
know of the things that have taken place there 
in these days?» And he replied to them, «What 
sort of things?» They said to him, «The things 
that happened to Jesus the Nazarene, who was 
a prophet mighty in deed and word before God 
and all the people, how our chief priests and 
rulers both handed him over to a sentence of 
death and crucified him. But we were hoping 
that he would be the one to redeem Israel; and 
besides all this, it is now the third day since 
this took place. Some women from our group, 
however, have astounded us: they were at the 
tomb early in the morning and did not find his 
body; they came back and reported that they 
had indeed seen a vision of angels who 
announced that he was alive. Then some of 
those with us went to the tomb and found 
things just as the women had described, but 
him they did not see.» And he said to them, 
«Oh, how foolish you are! How slow of heart 
to believe all that the prophets spoke! Was it 



credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

not necessary that the Messiah should suffer 
these things and enter into his glory?» Then 
beginning with Moses and all the prophets, he 
interpreted to them what referred to him in all 
the scriptures. As they approached the village 
to which they were going, he gave the 
impression that he was going on farther. But 
they urged him, «Stay with us, for it is nearly 
evening and the day is almost over.» So he 
went in to stay with them. And it happened 
that, while he was with them at table, he took 
bread, said the blessing, broke it, and gave it to 
them. With that their eyes were opened and 
they recognized him, but he vanished from 
their sight. Then they said to each other, 
«Were not our hearts burning [within us] 
while he spoke to us on the way and opened 
the scriptures to us?» So they set out at once 
and returned to Jerusalem where they found 
gathered together the eleven and those with 
them who were saying, «The Lord has truly 
been raised and has appeared to Simon!» Then 
the two recounted what had taken place on the 
way and how he was made known to them in 
the breaking of the bread. 
Christ the Lord is risen! 

 
 
 
 
 
LETTURA 
Lettura del primo libro di Samuele (8, 1-22a) 
 
In quei giorni. Quando Samuele fu vecchio, 
stabilì giudici d'Israele i suoi figli. Il 
primogenito si chiamava Gioele, il 
secondogenito Abia; erano giudici a Betsabea. 
I figli di lui però non camminavano sulle sue 
orme, perché deviavano dietro il guadagno, 
accettavano regali e stravolgevano il diritto. Si 
radunarono allora tutti gli anziani d'Israele e 
vennero da Samuele a Rama. Gli dissero: «Tu 
ormai sei vecchio e i tuoi figli non camminano 
sulle tue orme. Stabilisci quindi per noi un re 

 
 
 
 
 
READING 
A reading of the first book of Samuel (8:1-22a) 
 
In those days, In his old age Samuel 
appointed his sons judges over Israel. His 
firstborn was named Joel, his second son, 
Abijah; they judged at Beer-sheba. His sons 
did not follow his example, but looked to 
their own gain, accepting bribes and 
perverting justice. Therefore all the elders of 
Israel assembled and went to Samuel at 
Ramah and said to him, «Now that you are 
old, and your sons do not follow your 
example, appoint a king over us, like all the 



che sia nostro giudice, come avviene per tutti i 
popoli». Agli occhi di Samuele la proposta 
dispiacque, perché avevano detto: «Dacci un 
re che sia nostro giudice». Perciò Samuele 
pregò il Signore. Il Signore disse a Samuele: 
«Ascolta la voce del popolo, qualunque cosa ti 
dicano, perché non hanno rigettato te, ma 
hanno rigettato me, perché io non regni più su 
di loro. Come hanno fatto dal giorno in cui li 
ho fatti salire dall'Egitto fino ad oggi, 
abbandonando me per seguire altri dèi, così 
stanno facendo anche a te. Ascolta pure la loro 
richiesta, però ammoniscili chiaramente e 
annuncia loro il diritto del re che regnerà su di 
loro». Samuele riferì tutte le parole del 
Signore al popolo che gli aveva chiesto un re. 
Disse: «Questo sarà il diritto del re che regnerà 
su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai 
suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre 
davanti al suo cocchio, li farà capi di migliaia e 
capi di cinquantine, li costringerà ad arare i 
suoi campi, mietere le sue messi e apprestargli 
armi per le sue battaglie e attrezzature per i 
suoi carri. Prenderà anche le vostre figlie per 
farle sue profumiere e cuoche e fornaie. 
Prenderà pure i vostri campi, le vostre vigne, i 
vostri oliveti più belli e li darà ai suoi ministri. 
Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne 
prenderà le decime e le darà ai suoi cortigiani e 
ai suoi ministri. Vi prenderà i servi e le serve, i 
vostri armenti migliori e i vostri asini e li 
adopererà nei suoi lavori. Metterà la decima 
sulle vostre greggi e voi stessi diventerete suoi 
servi. Allora griderete a causa del re che avrete 
voluto eleggere, ma il Signore non vi 
ascolterà». Il popolo rifiutò di ascoltare la 
voce di Samuele e disse: «No! Ci sia un re su di 
noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; il 
nostro re ci farà da giudice, uscirà alla nostra 
testa e combatterà le nostre battaglie». 
Samuele ascoltò tutti i discorsi del popolo e li 
riferì all'orecchio del Signore. Il Signore disse 
a Samuele: «Ascoltali: lascia regnare un re su 
di loro». 
Parola di Dio. 

nations, to rule us.» Samuel was displeased 
when they said, «Give us a king to rule us.» 
But he prayed to the Lord. The Lord said: 
«Listen to whatever the people say. You are 
not the one they are rejecting. They are 
rejecting me as their king. They are acting 
toward you just as they have acted from the 
day I brought them up from Egypt to this 
very day, deserting me to serve other gods. 
Now listen to them; but at the same time, 
give them a solemn warning and inform 
them of the rights of the king who will rule 
them.» Samuel delivered the message of the 
Lord in full to those who were asking him 
for a king. He told them: «The governance 
of the king who will rule you will be as 
follows: He will take your sons and assign 
them to his chariots and horses, and they 
will run before his chariot. He will appoint 
from among them his commanders of 
thousands and of hundreds. He will make 
them do his plowing and harvesting and 
produce his weapons of war and chariotry. 
He will use your daughters as perfumers, 
cooks, and bakers. He will take your best 
fields, vineyards, and olive groves, and give 
them to his servants. He will tithe your crops 
and grape harvests to give to his officials and 
his servants. He will take your male and 
female slaves, as well as your best oxen and 
donkeys, and use them to do his work. He 
will also tithe your flocks. As for you, you 
will become his slaves. On that day you will 
cry out because of the king whom you have 
chosen, but the Lord will not answer you on 
that day.» The people, however, refused to 
listen to Samuel’s warning and said, «No! 
There must be a king over us. We too must 
be like all the nations, with a king to rule us, 
lead us in warfare, and fight our battles.» 
Samuel listened to all the concerns of the 
people and then repeated them to the Lord. 
The Lord said: «Listen to them! Appoint a 
king to rule over them.» 
The Word of God. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 
 
Un tempo parlasti in visione  
ai tuoi fedeli, dicendo: 
«Ho portato aiuto a un prode, 
ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 
Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza».   R. 

 

PSALM 
Psalm 88 
 
R. You are, O Lord, the guide of your people. 
 
Blessed the people who know the war cry, 
who walk in the radiance of your face, Lord. 
In your name they sing joyfully all the day; 
they rejoice in your righteousness. 
 
You are their majestic strength; 
by your favor our horn is exalted. 
Truly the Lord is our shield, 
the Holy One of Israel, our king! 
 
Then you spoke in vision; 
to your faithful ones you said: 
«I have set a leader over the warriors; 
I have raised up a chosen one from the people. 
I have chosen David, my servant; 
with my holy oil I have anointed him. 
My hand will be with him;l 
my arm will make him strong.»   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
(2, 1-8) 
 
Fratelli, Raccomando, prima di tutto, che si 
facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è 
cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro 
salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche 
il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto 
per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data 
nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
messaggero e apostolo – dico la verità, non 
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to Timothy (2:1-8) 
 
 
Brothers: First of all, then, I ask that 
supplications, prayers, petitions, and 
thanksgivings be offered for everyone, for 
kings and for all in authority, that we may 
lead a quiet and tranquil life in all devotion 
and dignity. This is good and pleasing to 
God our savior, who wills everyone to be 
saved and to come to knowledge of the 
truth. For there is one God. There is also one 
mediator between God and the human race, 
Christ Jesus, himself human, who gave 
himself as ransom for all. This was the 
testimony at the proper time. For this I was 
appointed preacher and apostle (I am 
speaking the truth, I am not lying), teacher 
of the Gentiles in faith and truth. It is my 



nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo 
gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza polemiche. 
Parola di Dio. 

 

wish, then, that in every place the men 
should pray, lifting up holy hands, without 
anger or argument. 
The Word of God. 

 
CANTO AL VANGELO 
(1 Pt 2, 17) 
 
Alleluia. 
Onorate tutti, amate i vostri fratelli, 
temete Dio, onorate il re. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(1Pt 2:17) 
 
Alleluia. 
Give honor to all, love the community, 
fear God, honor the king. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (22, 15-22) 
 
 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e 
tennero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, 
perché volete mettermi alla prova? Mostratemi 
la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l'iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora 
disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A 
queste parole rimasero meravigliati, lo 
lasciarono e se ne andarono. 
Parola del Signore. 
 

 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
Matthew (22:15-22) 
 
In that time, The Pharisees went off and 
plotted how they might entrap the Lord Jesus 
in speech. They sent their disciples to him, 
with the Herodians, saying, «Teacher, we 
know that you are a truthful man and that you 
teach the way of God in accordance with the 
truth. And you are not concerned with 
anyone’s opinion, for you do not regard a 
person’s status. Tell us, then, what is your 
opinion: Is it lawful to pay the census tax to 
Caesar or not?» Knowing their malice, Jesus 
said, «Why are you testing me, you hypocrites? 
Show me the coin that pays the census tax.» 
Then they handed him the Roman coin. He 
said to them, «Whose image is this and whose 
inscription?» They replied, «Caesar’s.» At that 
he said to them, «Then repay to Caesar what 
belongs to Caesar and to God what belongs to 
God.» When they heard this they were amazed, 
and leaving him they went away. 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al mattino 
alla tomba e, non avendo trovato il suo 
corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non l'hanno 
visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Luc (24, 13-35) 
 
Le même jour, deux disciples faisaient route 
vers un village appelé Emmaüs, à deux heures 
de marche de Jérusalem, et ils parlaient entre 
eux de tout ce qui s’était passé. Or, tandis 
qu’ils s’entretenaient et s’interrogeaient, Jésus 
lui-même s’approcha, et il marchait avec eux. 
Mais leurs yeux étaient empêchés de le recon-
naître. Jésus leur dit : « De quoi discutez-vous 
en marchant ? » Alors, ils s’arrêtèrent, tout 
tristes. L’un des deux, nommé Cléophas, lui 
répondit : « Tu es bien le seul étranger résidant 
à Jérusalem qui ignore les événements de ces 
jours-ci. » Il leur dit : « Quels événements ? » 
Ils lui répondirent : « Ce qui est arrivé à Jésus 
de Nazareth, cet homme qui était un prophète 
puissant par ses actes et ses paroles devant 
Dieu et devant tout le peuple : comment les 
grands prêtres et nos chefs l’ont livré, ils l’ont 
fait condamner à mort et ils l’ont crucifié. 
Nous, nous espérions que c’était lui qui allait 
délivrer Israël. Mais avec tout cela, voici déjà le 
troisième jour qui passe depuis que c’est ar-
rivé. À vrai dire, des femmes de notre groupe 
nous ont remplis de stupeur. Quand, dès 
l’aurore, elles sont allées au tombeau, elles 
n’ont pas trouvé son corps ; elles sont venues 
nous dire qu’elles avaient même eu une vision : 
des anges, qui disaient qu’il est vivant. 
Quelques-uns de nos compagnons sont allés 
au tombeau, et ils ont trouvé les choses comme 
les femmes l’avaient dit ; mais lui, ils ne l’ont 
pas vu. » Il leur dit alors : « Esprits sans intel-
ligence ! Comme votre cœur est lent à croire 



credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

tout ce que les prophètes ont dit ! Ne fallait-il 
pas que le Christ souffrît cela pour entrer dans 
sa gloire ? » Et, partant de Moïse et de tous les 
Prophètes, il leur interpréta, dans toute 
l’Écriture, ce qui le concernait. Quand ils ap-
prochèrent du village où ils se rendaient, Jésus 
fit semblant d’aller plus loin. Mais ils 
s’efforcèrent de le retenir : « Reste avec nous, 
car le soir approche et déjà le jour baisse. » Il 
entra donc pour rester avec eux. Quand il fut à 
table avec eux, ayant pris le pain, il prononça la 
bénédiction et, l’ayant rompu, il le leur donna. 
Alors leurs yeux s’ouvrirent, et ils le reconnu-
rent, mais il disparut à leurs regards. Ils se di-
rent l’un à l’autre : « Notre cœur n’était-il pas 
brûlant en nous, tandis qu’il nous parlait sur la 
route et nous ouvrait les Écritures ? » À 
l’instant même, ils se levèrent et retournèrent à 
Jérusalem. Ils y trouvèrent réunis les onze 
Apôtres et leurs compagnons, qui leur dirent : 
« Le Seigneur est réellement ressuscité : il est 
apparu à Simon-Pierre. » À leur tour, ils ra-
contaient ce qui s’était passé sur la route, et 
comment le Seigneur s’était fait reconnaître 
par eux à la fraction du pain. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
 

LETTURA 
Lettura del primo libro di Samuele (8, 1-22a) 
 
In quei giorni. Quando Samuele fu vecchio, 
stabilì giudici d'Israele i suoi figli. Il 
primogenito si chiamava Gioele, il 
secondogenito Abia; erano giudici a 
Betsabea. I figli di lui però non 
camminavano sulle sue orme, perché 
deviavano dietro il guadagno, accettavano 
regali e stravolgevano il diritto. Si 
radunarono allora tutti gli anziani d'Israele e 
vennero da Samuele a Rama. Gli dissero: «Tu 
ormai sei vecchio e i tuoi figli non 
camminano sulle tue orme. Stabilisci quindi 
per noi un re che sia nostro giudice, come 
avviene per tutti i popoli». Agli occhi di 

 
 

LECTURE 
Lecture du première livre de Samuel (8, 1-22a) 
 
En ces jours-là, Quand Samuel fut devenu 
vieux, il établit ses fils juges en Israël. Son fils 
aîné s’appelait Joël, et le second, Abiya ; ils 
jugeaient à Bershéba. Mais ses fils ne 
marchèrent pas sur ses traces. Attirés par le 
gain, ils acceptèrent des cadeaux et firent 
dévier le droit. Tous les anciens d’Israël se 
réunirent et vinrent trouver Samuel à Rama. Ils 
lui dirent : « Tu es devenu vieux, et tes fils ne 
marchent pas sur tes traces. Maintenant donc, 
établis, pour nous gouverner, un roi comme en 
ont toutes les nations. » Samuel fut mécontent 
parce qu’ils avaient dit : « Donne-nous un roi 
pour nous gouverner », et il se mit à prier le 



Samuele la proposta dispiacque, perché 
avevano detto: «Dacci un re che sia nostro 
giudice». Perciò Samuele pregò il Signore. Il 
Signore disse a Samuele: «Ascolta la voce del 
popolo, qualunque cosa ti dicano, perché 
non hanno rigettato te, ma hanno rigettato 
me, perché io non regni più su di loro. Come 
hanno fatto dal giorno in cui li ho fatti salire 
dall'Egitto fino ad oggi, abbandonando me 
per seguire altri dèi, così stanno facendo 
anche a te. Ascolta pure la loro richiesta, 
però ammoniscili chiaramente e annuncia 
loro il diritto del re che regnerà su di loro». 
Samuele riferì tutte le parole del Signore al 
popolo che gli aveva chiesto un re. Disse: 
«Questo sarà il diritto del re che regnerà su 
di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai 
suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre 
davanti al suo cocchio, li farà capi di 
migliaia e capi di cinquantine, li costringerà 
ad arare i suoi campi, mietere le sue messi e 
apprestargli armi per le sue battaglie e 
attrezzature per i suoi carri. Prenderà anche 
le vostre figlie per farle sue profumiere e 
cuoche e fornaie. Prenderà pure i vostri 
campi, le vostre vigne, i vostri oliveti più 
belli e li darà ai suoi ministri. Sulle vostre 
sementi e sulle vostre vigne prenderà le 
decime e le darà ai suoi cortigiani e ai suoi 
ministri. Vi prenderà i servi e le serve, i vostri 
armenti migliori e i vostri asini e li adopererà 
nei suoi lavori. Metterà la decima sulle vostre 
greggi e voi stessi diventerete suoi servi. 
Allora griderete a causa del re che avrete 
voluto eleggere, ma il Signore non vi 
ascolterà». Il popolo rifiutò di ascoltare la 
voce di Samuele e disse: «No! Ci sia un re su 
di noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; 
il nostro re ci farà da giudice, uscirà alla 
nostra testa e combatterà le nostre 
battaglie». Samuele ascoltò tutti i discorsi 
del popolo e li riferì all'orecchio del Signore. 
Il Signore disse a Samuele: «Ascoltali: lascia 
regnare un re su di loro». 
Parola di Dio. 

Seigneur. Or, le Seigneur lui répondit : 
« Écoute la voix du peuple en tout ce qu’ils te 
diront. Ce n’est pas toi qu’ils rejettent, c’est 
moi qu’ils rejettent : ils ne veulent pas que je 
règne sur eux. Tout comme ils ont agi depuis 
le jour où je les ai fait monter d’Égypte jusqu’à 
aujourd’hui, m’abandonnant pour servir 
d’autres dieux, de même agissent-ils envers toi. 
Maintenant donc, écoute leur voix, mais 
avertis-les solennellement et fais-leur 
connaître les droits du roi qui régnera sur 
eux. » Samuel rapporta toutes les paroles du 
Seigneur au peuple qui lui demandait un roi. 
Et il dit : « Tels seront les droits du roi qui va 
régner sur vous. Vos fils, il les prendra, il les 
affectera à ses chars et à ses chevaux, et ils 
courront devant son char. Il les utilisera 
comme officiers de millier et comme officiers 
de cinquante hommes ; il les fera labourer et 
moissonner à son profit, fabriquer ses armes 
de guerre et les pièces de ses chars. Vos filles, il 
les prendra pour la préparation de ses 
parfums, pour sa cuisine et pour sa 
boulangerie. Les meilleurs de vos champs, de 
vos vignes et de vos oliveraies, il les prendra 
pour les donner à ses serviteurs. Sur vos 
cultures et vos vignes il prélèvera la dîme, pour 
la donner à ses dignitaires et à ses serviteurs. 
Les meilleurs de vos serviteurs, de vos 
servantes et de vos jeunes gens, ainsi que vos 
ânes, il les prendra et les fera travailler pour 
lui. Sur vos troupeaux, il prélèvera la dîme, et 
vous-mêmes deviendrez ses esclaves. Ce jour-
là, vous pousserez des cris à cause du roi que 
vous aurez choisi, mais, ce jour-là, le Seigneur 
ne vous répondra pas ! » Le peuple refusa 
d’écouter Samuel et dit : « Non ! il nous faut 
un roi ! Nous serons, nous aussi, comme 
toutes les nations ; notre roi nous gouvernera, 
il marchera à notre tête et combattra avec 
nous. » Samuel écouta toutes les paroles du 
peuple et les répéta aux oreilles du Seigneur. Et 
le Seigneur lui dit : « Écoute-les, et qu’un roi 
règne sur eux ! » 
Parole de Dieu. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 
 
Un tempo parlasti in visione  
ai tuoi fedeli, dicendo: 
«Ho portato aiuto a un prode, 
ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 
Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza».   R. 

 

PSAUME 
Psaume 88 
 
R. C'est toi, Seigneur, le guide de ton peuple. 
 
Heureux le peuple qui connaît l'ovation ! 
Seigneur, il marche à la lumière de ta face ; 
tout le jour, à ton nom il danse de joie, 
fier de ton juste pouvoir.   R. 
 
Tu es sa force éclatante ; 
ta grâce accroît notre vigueur. 
Oui, notre roi est au Seigneur ; 
notre bouclier, au Dieu saint d'Israël.   R. 
 
Autrefois, tu as parlé à tes amis,  
dans une vision tu leur as dit : 
« J'ai donné mon appui à un homme d'élite, 
j'ai choisi dans ce peuple un jeune homme. 
J'ai trouvé David, mon serviteur, 
je l'ai sacré avec mon huile sainte ; 
et ma main sera pour toujours avec lui, 
mon bras fortifiera son courage. »   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
(2, 1-8) 
 
Fratelli, Raccomando, prima di tutto, che si 
facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è 
cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro 
salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche 
il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto 
per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data 
nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
messaggero e apostolo – dico la verità, non 
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux 
Timothée (2, 1-8) 
 
Frères, J’encourage, avant tout, à faire des de-
mandes, des prières, des intercessions et des 
actions de grâce pour tous les hommes, pour les 
chefs d’État et tous ceux qui exercent l’autorité, 
afin que nous puissions mener notre vie dans la 
tranquillité et le calme, en toute piété et dignité. 
Cette prière est bonne et agréable à Dieu notre 
Sauveur, car il veut que tous les hommes soient 
sauvés et parviennent à la pleine connaissance 
de la vérité. En effet, il n’y a qu’un seul Dieu ; il 
n’y a aussi qu’un seul médiateur entre Dieu et 
les hommes : un homme, le Christ Jésus, qui 
s’est donné lui-même en rançon pour tous. Aux 
temps fixés, il a rendu ce témoignage, pour 
lequel j’ai reçu la charge de messager et d’apôtre 
– je dis vrai, je ne mens pas – moi qui enseigne 



nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo 
gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza polemiche. 
Parola di Dio. 

 

aux nations la foi et la vérité. Je voudrais donc 
qu’en tout lieu les hommes prient en élevant les 
mains, saintement, sans colère ni dispute. 
Parole de Dieu. 

 
CANTO AL VANGELO 
(1 Pt 2, 17) 
 
Alleluia. 
Onorate tutti, 
amate i vostri fratelli, 
temete Dio, onorate il re. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(1P 2, 17) 
 
Alléluia. 
Honorez tout le monde, 
aimez la communauté des frères, 
craignez Dieu, honorez l'empereur. 
Alléluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (22, 15-22) 
 
 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e 
tennero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, 
perché volete mettermi alla prova? Mostratemi 
la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l'iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora 
disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A 
queste parole rimasero meravigliati, lo 
lasciarono e se ne andarono. 
Parola del Signore. 

 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Matthieu (22, 15-22) 
 
En ce temps-là, Les pharisiens allèrent tenir 
conseil pour prendre le Seigneur Jésus au piège 
en le faisant parler. Ils lui envoient leurs dis-
ciples, accompagnés des partisans d’Hérode : 
« Maître, lui disent-ils, nous le savons : tu es 
toujours vrai et tu enseignes le chemin de Dieu 
en vérité ; tu ne te laisses influencer par per-
sonne, car ce n’est pas selon l’apparence que tu 
considères les gens. Alors, donne-nous ton avis : 
Est-il permis, oui ou non, de payer l’impôt à Cé-
sar, l’empereur ? » Connaissant leur perversité, 
Jésus dit : « Hypocrites ! pourquoi voulez-vous 
me mettre à l’épreuve ? Montrez-moi la mon-
naie de l’impôt. » Ils lui présentèrent une pièce 
d’un denier. Il leur dit : « Cette effigie et cette 
inscription, de qui sont-elles ? » Ils répondi-
rent : « De César. » Alors il leur dit : « Rendez 
donc à César ce qui est à César, et à Dieu ce qui 
est à Dieu. » À ces mots, ils furent tout étonnés. 
Ils le laissèrent et s’en allèrent. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 
rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 
in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al mattino 
alla tomba e, non avendo trovato il suo 
corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non l'hanno 
visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Lukas (24, 13-35) 
 
Am gleichen Tag waren zwei von den Jüngern 
auf dem Weg in ein Dorf namens Emmaus, das 
sechzig Stadien von Jerusalem entfernt ist. Sie 
sprachen miteinander über all das, was sich 
ereignet hatte. Und es geschah, während sie 
redeten und ihre Gedanken austauschten, kam 
Jesus selbst hinzu und ging mit ihnen. Doch 
ihre Augen waren gehalten, sodass sie ihn nicht 
erkannten. Er fragte sie: Was sind das für 
Dinge, über die ihr auf eurem Weg miteinander 
redet? Da blieben sie traurig stehen und der 
eine von ihnen – er hieß Kleopas – antwortete 
ihm: Bist du so fremd in Jerusalem, dass du als 
Einziger nicht weißt, was in diesen Tagen dort 
geschehen ist? Er fragte sie: Was denn? Sie 
antworteten ihm: Das mit Jesus aus Nazaret. Er 
war ein Prophet, mächtig in Tat und Wort vor 
Gott und dem ganzen Volk. Doch unsere 
Hohepriester und Führer haben ihn zum Tod 
verurteilen und ans Kreuz schlagen lassen. Wir 
aber hatten gehofft, dass er der sei, der Israel 
erlösen werde. Und dazu ist heute schon der 
dritte Tag, seitdem das alles geschehen ist. 
Doch auch einige Frauen aus unserem Kreis 
haben uns in große Aufregung versetzt. Sie 
waren in der Frühe beim Grab, fanden aber 
seinen Leichnam nicht. Als sie zurückkamen, 
erzählten sie, es seien ihnen Engel erschienen 
und hätten gesagt, er lebe. Einige von uns 
gingen dann zum Grab und fanden alles so, wie 
die Frauen gesagt hatten; ihn selbst aber sahen 
sie nicht. Da sagte er zu ihnen: Ihr 
Unverständigen, deren Herz zu träge ist, um 



credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 
dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

alles zu glauben, was die Propheten gesagt 
haben. Musste nicht der Christus das erleiden 
und so in seine Herrlichkeit gelangen? Und er 
legte ihnen dar, ausgehend von Mose und allen 
Propheten, was in der gesamten Schrift über 
ihn geschrieben steht. So erreichten sie das 
Dorf, zu dem sie unterwegs waren. Jesus tat, als 
wolle er weitergehen, aber sie drängten ihn und 
sagten: Bleibe bei uns; denn es wird Abend, der 
Tag hat sich schon geneigt! Da ging er mit 
hinein, um bei ihnen zu bleiben. Und es 
geschah, als er mit ihnen bei Tisch war, nahm er 
das Brot, sprach den Lobpreis, brach es und gab 
es ihnen. Da wurden ihre Augen aufgetan und 
sie erkannten ihn; und er entschwand ihren 
Blicken. Und sie sagten zueinander: Brannte 
nicht unser Herz in uns, als er unterwegs mit 
uns redete und uns den Sinn der Schriften 
eröffnete? Noch in derselben Stunde brachen 
sie auf und kehrten nach Jerusalem zurück und 
sie fanden die Elf und die mit ihnen versammelt 
waren. Diese sagten: Der Herr ist wirklich 
auferstanden und ist dem Simon erschienen. Da 
erzählten auch sie, was sie unterwegs erlebt und 
wie sie ihn erkannt hatten, als er das Brot brach. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden!  

 
 

LETTURA 
Lettura del primo libro di Samuele (8, 1-22a) 
 
In quei giorni. Quando Samuele fu vecchio, 
stabilì giudici d'Israele i suoi figli. Il 
primogenito si chiamava Gioele, il 
secondogenito Abia; erano giudici a 
Betsabea. I figli di lui però non 
camminavano sulle sue orme, perché 
deviavano dietro il guadagno, accettavano 
regali e stravolgevano il diritto. Si 
radunarono allora tutti gli anziani d'Israele e 
vennero da Samuele a Rama. Gli dissero: «Tu 
ormai sei vecchio e i tuoi figli non 
camminano sulle tue orme. Stabilisci quindi 
per noi un re che sia nostro giudice, come 
avviene per tutti i popoli». Agli occhi di 

 
 

LESUNG 
Lesung des ersten Buches Samuel (8, 1-22a) 
 
In jenen Tagen, Als Samuel alt geworden war, 
setzte er seine Söhne als Richter Israels ein. Sein 
erstgeborener Sohn hieß Joël, sein zweiter Abija. 
Sie waren in Beerscheba Richter. Seine Söhne gin-
gen nicht auf seinen Wegen, sondern waren auf 
ihren Vorteil aus, ließen sich bestechen und beug-
ten das Recht. Deshalb versammelten sich alle Äl-
testen Israels und gingen zu Samuel nach Rama. 
Sie sagten zu ihm: Du bist nun alt und deine 
Söhne gehen nicht auf deinen Wegen. Darum setze 
jetzt einen König bei uns ein, der uns regieren soll, 
wie es bei allen Völkern der Fall ist! Aber Samuel 
missfiel es, dass sie sagten: Gib uns einen König, 
der uns regieren soll! Samuel betete deshalb zum 



Samuele la proposta dispiacque, perché 
avevano detto: «Dacci un re che sia nostro 
giudice». Perciò Samuele pregò il Signore. Il 
Signore disse a Samuele: «Ascolta la voce del 
popolo, qualunque cosa ti dicano, perché 
non hanno rigettato te, ma hanno rigettato 
me, perché io non regni più su di loro. Come 
hanno fatto dal giorno in cui li ho fatti salire 
dall'Egitto fino ad oggi, abbandonando me 
per seguire altri dèi, così stanno facendo 
anche a te. Ascolta pure la loro richiesta, 
però ammoniscili chiaramente e annuncia 
loro il diritto del re che regnerà su di loro». 
Samuele riferì tutte le parole del Signore al 
popolo che gli aveva chiesto un re. Disse: 
«Questo sarà il diritto del re che regnerà su 
di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai 
suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre 
davanti al suo cocchio, li farà capi di 
migliaia e capi di cinquantine, li costringerà 
ad arare i suoi campi, mietere le sue messi e 
apprestargli armi per le sue battaglie e 
attrezzature per i suoi carri. Prenderà anche 
le vostre figlie per farle sue profumiere e 
cuoche e fornaie. Prenderà pure i vostri 
campi, le vostre vigne, i vostri oliveti più 
belli e li darà ai suoi ministri. Sulle vostre 
sementi e sulle vostre vigne prenderà le 
decime e le darà ai suoi cortigiani e ai suoi 
ministri. Vi prenderà i servi e le serve, i vostri 
armenti migliori e i vostri asini e li adopererà 
nei suoi lavori. Metterà la decima sulle vostre 
greggi e voi stessi diventerete suoi servi. 
Allora griderete a causa del re che avrete 
voluto eleggere, ma il Signore non vi 
ascolterà». Il popolo rifiutò di ascoltare la 
voce di Samuele e disse: «No! Ci sia un re su 
di noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; 
il nostro re ci farà da giudice, uscirà alla 
nostra testa e combatterà le nostre 
battaglie». Samuele ascoltò tutti i discorsi 
del popolo e li riferì all'orecchio del Signore. 
Il Signore disse a Samuele: «Ascoltali: lascia 
regnare un re su di loro». 
Parola di Dio. 

Herrn und der Herr sagte zu Samuel: Hör auf die 
Stimme des Volkes in allem, was sie zu dir sagen! 
Denn nicht dich haben sie verworfen, sondern 
mich haben sie verworfen: Ich soll nicht mehr ihr 
König sein. Das entspricht ganz ihren Taten, die 
sie von dem Tag an, da ich sie aus Ägypten herauf-
geführt habe, bis zum heutigen Tag getan haben; 
sie haben mich verlassen und anderen Göttern ge-
dient. So machen sie es nun auch mit dir. Doch 
hör jetzt auf ihre Stimme, warne sie aber eindring-
lich und mach ihnen bekannt, welche Rechte der 
König hat, der über sie herrschen wird! Samuel 
teilte dem Volk, das einen König von ihm ver-
langte, alle Worte des Herrn mit. Er sagte: Das 
werden die Rechte des Königs sein, der über euch 
herrschen wird: Er wird eure Söhne holen und sie 
für sich bei seinen Wagen und seinen Pferden ver-
wenden und sie werden vor seinem Wagen herlau-
fen. Er wird sie zu Obersten über Tausend und zu 
Führern über Fünfzig machen. Sie müssen sein 
Ackerland pflügen und seine Ernte einbringen. Sie 
müssen seine Kriegsgeräte und die Ausrüstung 
seiner Streitwagen anfertigen. Eure Töchter wird 
er holen, damit sie ihm Salben zubereiten und ko-
chen und backen. Eure besten Felder, Weinberge 
und Ölbäume wird er euch wegnehmen und seinen 
Beamten geben. Von euren Äckern und euren 
Weinbergen wird er den Zehnten erheben und ihn 
seinen Höflingen und Beamten geben. Eure 
Knechte und Mägde, eure besten jungen Leute und 
eure Esel wird er holen und für sich arbeiten las-
sen. Von euren Schafherden wird er den Zehnten 
erheben. Ihr selber werdet seine Sklaven sein. An 
jenem Tag werdet ihr wegen des Königs, den ihr 
euch erwählt habt, um Hilfe schreien, aber der Herr 
wird euch an jenem Tag nicht antworten. Doch das 
Volk wollte nicht auf Samuel hören, sondern sagte: 
Nein, ein König soll über uns herrschen. Auch wir 
wollen wie alle anderen Völker sein. Unser König 
soll uns Recht sprechen, er soll vor uns herziehen 
und soll unsere Kriege führen. Samuel hörte alles 
an, was das Volk sagte, und trug es dem Herrn vor. 
Und der Herr sagte zu Samuel: Hör auf ihre 
Stimme und setz ihnen einen König ein! 
Wort des lebendigen Gottes. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 
 
Un tempo parlasti in visione  
ai tuoi fedeli, dicendo: 
«Ho portato aiuto a un prode, 
ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 
Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza».   R. 

 

PSALM 
Psalm 88 
 
R. Du bist, Herr, der Leiter deines Volkes. 
 
Selig das Volk, das den Jubelruf kennt, 
Herr, sie gehen im Licht deines Angesichts. 
Sie freuen sich allezeit über deinen Namen 
und sie jubeln über deine Gerechtigkeit.   R. 
 
Denn du bist ihre Schönheit und Stärke, 
du erhöhst unsre Kraft in deiner Güte. 
Ja, dem Herrn gehört unser Schild, 
dem Heiligen Israels unser König.   R. 
 
Einst hast du in einer Vision  
zu deinen Frommen gesprochen: 
Einem Helden habe ich Hilfe gewährt, 
einen jungen Mann aus dem Volk erhöht. 
Ich habe David, meinen Knecht, gefunden 
und ihn mit meinem heiligen Öl gesalbt. 
Fest wird meine Hand ihn halten 
und mein Arm ihn stärken.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
(2, 1-8) 
 
Fratelli, Raccomando, prima di tutto, che si 
facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è 
cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro 
salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche 
il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto 
per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data 
nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
messaggero e apostolo – dico la verità, non 
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e 

EPISTEL 
Erster Brief des Apostels Paulus an Timotheus 
(2, 1-8) 
 
Brüder! Vor allem fordere ich zu Bitten und 
Gebeten, zu Fürbitte und Danksagung auf, 
und zwar für alle Menschen, für die Herrscher 
und für alle, die Macht ausüben, damit wir in 
aller Frömmigkeit und Rechtschaffenheit un-
gestört und ruhig leben können. Das ist recht 
und wohlgefällig vor Gott, unserem Retter; er 
will, dass alle Menschen gerettet werden und 
zur Erkenntnis der Wahrheit gelangen. Denn: 
Einer ist Gott, Einer auch Mittler zwischen 
Gott und Menschen: der Mensch Christus Je-
sus, der sich als Lösegeld hingegeben hat für 
alle, ein Zeugnis zur vorherbestimmten Zeit, 
als dessen Verkünder und Apostel ich einge-
setzt wurde – ich sage die Wahrheit und lüge 
nicht – , als Lehrer der Völker im Glauben und 



nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo 
gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza polemiche. 
Parola di Dio. 

 

in der Wahrheit. Ich will, dass die Männer 
überall beim G9ebet ihre Hände in Reinheit er-
heben, frei von Zorn und Streit. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(1 Pt 2, 17) 
 
Alleluia. 
Onorate tutti, 
amate i vostri fratelli, 
temete Dio, onorate il re. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. 1 Petr 2, 17) 
 
Halleluja. 
Erweist allen Menschen Ehre,  
liebt die Brüder und Schwestern, 
fürchtet Gott und ehrt den Kaiser! 
Halleluja. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (22, 15-22) 
 
 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e 
tennero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, 
perché volete mettermi alla prova? Mostratemi 
la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l'iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora 
disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A 
queste parole rimasero meravigliati, lo 
lasciarono e se ne andarono. 
Parola del Signore. 

 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Matthäus (22, 15-22) 
 
In jener Zeit, Die Pharisäer kamen zusammen 
und beschlossen, Jesus, dem Herrn, mit einer 
Frage eine Falle zu stellen. Sie veranlassten 
ihre Jünger, zusammen mit den Anhängern 
des Herodes zu ihm zu gehen und zu sagen: 
Meister, wir wissen, dass du die Wahrheit sagst 
und wahrhaftig den Weg Gottes lehrst und auf 
niemanden Rücksicht nimmst, denn du siehst 
nicht auf die Person. Sag uns also: Was meinst 
du? Ist es erlaubt, dem Kaiser Steuer zu zahlen, 
oder nicht? Jesus aber erkannte ihre böse Ab-
sicht und sagte: Ihr Heuchler, warum versucht 
ihr mich? Zeigt mir die Münze, mit der ihr 
eure Steuern bezahlt! Da hielten sie ihm einen 
Denar hin. Er fragte sie: Wessen Bild und Auf-
schrift ist das? Sie antworteten ihm: Des Kai-
sers. Darauf sagte er zu ihnen: So gebt dem 
Kaiser, was dem Kaiser gehört, und Gott, was 
Gott gehört! Als sie das hörten, staunten sie, 
ließen ihn stehen und gingen weg. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che 
state facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe 
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 
e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione 
di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto le donne, 
ma lui non l'hanno visto». Disse loro: «Stolti 
e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Lucas (24, 13-35) 
 
Aquel mismo día, dos de ellos iban caminando 
a una aldea llamada Emaús, distante de 
Jerusalén unos sesenta estadios; iban 
conversando entre ellos de todo lo que había 
sucedido. Mientras conversaban y discutían, 
Jesús en persona se acercó y se puso a caminar 
con ellos. Pero sus ojos no eran capaces de 
reconocerlo. Él les dijo: «¿Qué conversación es 
esa que traéis mientras vais de camino?». Ellos 
se detuvieron con aire entristecido. Y uno de 
ellos, que se llamaba Cleofás, le respondió: 
«¿Eres tú el único forastero en Jerusalén que 
no sabes lo que ha pasado allí estos días?». Él 
les dijo: «¿Qué?». Ellos le contestaron: «Lo de 
Jesús el Nazareno, que fue un profeta 
poderoso en obras y palabras, ante Dios y ante 
todo el pueblo; cómo lo entregaron los sumos 
sacerdotes y nuestros jefes para que lo 
condenaran a muerte, y lo crucificaron. 
Nosotros esperábamos que él iba a liberar a 
Israel, pero, con todo esto, ya estamos en el 
tercer día desde que esto sucedió. Es verdad 
que algunas mujeres de nuestro grupo nos han 
sobresaltado, pues habiendo ido muy de 
mañana al sepulcro, y no habiendo encontrado 
su cuerpo, vinieron diciendo que incluso 
habían visto una aparición de ángeles, que 
dicen que está vivo. Algunos de los nuestros 
fueron también al sepulcro y lo encontraron 
como habían dicho las mujeres; pero a él no lo 
vieron.» Entonces él les dijo: «¡Qué necios y 
torpes sois para creer lo que dijeron los 



detto i profeti! Non bisognava che il Cristo 
patisse queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che 
si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e 
il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con 
loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro 
gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla 
loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non 
ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 
conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?». Partirono senza 
indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed 
essi narravano ciò che era accaduto lungo la 
via e come l'avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

profetas! ¿No era necesario que el Mesías 
padeciera esto y entrara así en su gloria?». Y, 
comenzando por Moisés y siguiendo por todos 
los profetas, les explicó lo que se refería a él en 
todas las Escrituras. Llegaron cerca de la aldea 
adonde iban y él simuló que iba a seguir 
caminando; pero ellos lo apremiaron, 
diciendo: «Quédate con nosotros, porque 
atardece y el día va de caída.» Y entró para 
quedarse con ellos. Sentado a la mesa con 
ellos, tomó el pan, pronunció la bendición, lo 
partió y se lo iba dando. A ellos se les abrieron 
los ojos y lo reconocieron. Pero él desapareció 
de su vista. Y se dijeron el uno al otro: «¿No 
ardía nuestro corazón mientras nos hablaba 
por el camino y nos explicaba las Escrituras?». 
Y, levantándose en aquel momento, se 
volvieron a Jerusalén, donde encontraron 
reunidos a los Once con sus compañeros, que 
estaban diciendo: «Era verdad, ha resucitado 
el Señor y se ha aparecido a Simón.» Y ellos 
contaron lo que les había pasado por el 
camino y cómo lo habían reconocido al partir 
el pan. 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
 
 

LETTURA 
Lettura del primo libro di Samuele (8, 1-22a) 
 
In quei giorni. Quando Samuele fu vecchio, 
stabilì giudici d'Israele i suoi figli. Il 
primogenito si chiamava Gioele, il 
secondogenito Abia; erano giudici a Betsabea. 
I figli di lui però non camminavano sulle sue 
orme, perché deviavano dietro il guadagno, 
accettavano regali e stravolgevano il diritto. Si 
radunarono allora tutti gli anziani d'Israele e 
vennero da Samuele a Rama. Gli dissero: «Tu 
ormai sei vecchio e i tuoi figli non camminano 
sulle tue orme. Stabilisci quindi per noi un re 
che sia nostro giudice, come avviene per tutti i 
popoli». Agli occhi di Samuele la proposta 

 
 
 

LECTURA 
Lectura del primer libro de Samuel (8, 1-22a) 
 
En aquellos días, Cuando Samuel se hizo 
anciano, nombró a sus hijos jueces de Israel. 
Su hijo primogénito se llamaba Joel y el 
segundo, Abías. Ejercieron de jueces en 
Berseba. Ahora bien, sus hijos no siguieron 
sus caminos. Tendieron al lucro, aceptando 
regalos y torciendo el derecho. Se reunieron 
todos los ancianos de Israel y fueron a Ramá, 
donde estaba Samuel. Le dijeron: «Tú eres ya 
un anciano y tus hijos no siguen tus 
caminos. Nómbranos, por tanto, un rey, para 
que nos gobierne, como se hace en todas las 
naciones.» A Samuel le pareció mal que 



dispiacque, perché avevano detto: «Dacci un 
re che sia nostro giudice». Perciò Samuele 
pregò il Signore. Il Signore disse a Samuele: 
«Ascolta la voce del popolo, qualunque cosa ti 
dicano, perché non hanno rigettato te, ma 
hanno rigettato me, perché io non regni più su 
di loro. Come hanno fatto dal giorno in cui li 
ho fatti salire dall'Egitto fino ad oggi, 
abbandonando me per seguire altri dèi, così 
stanno facendo anche a te. Ascolta pure la loro 
richiesta, però ammoniscili chiaramente e 
annuncia loro il diritto del re che regnerà su di 
loro». Samuele riferì tutte le parole del 
Signore al popolo che gli aveva chiesto un re. 
Disse: «Questo sarà il diritto del re che regnerà 
su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai 
suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre 
davanti al suo cocchio, li farà capi di migliaia e 
capi di cinquantine, li costringerà ad arare i 
suoi campi, mietere le sue messi e apprestargli 
armi per le sue battaglie e attrezzature per i 
suoi carri. Prenderà anche le vostre figlie per 
farle sue profumiere e cuoche e fornaie. 
Prenderà pure i vostri campi, le vostre vigne, i 
vostri oliveti più belli e li darà ai suoi ministri. 
Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne 
prenderà le decime e le darà ai suoi cortigiani e 
ai suoi ministri. Vi prenderà i servi e le serve, i 
vostri armenti migliori e i vostri asini e li 
adopererà nei suoi lavori. Metterà la decima 
sulle vostre greggi e voi stessi diventerete suoi 
servi. Allora griderete a causa del re che avrete 
voluto eleggere, ma il Signore non vi 
ascolterà». Il popolo rifiutò di ascoltare la 
voce di Samuele e disse: «No! Ci sia un re su di 
noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; il 
nostro re ci farà da giudice, uscirà alla nostra 
testa e combatterà le nostre battaglie». 
Samuele ascoltò tutti i discorsi del popolo e li 
riferì all'orecchio del Signore. Il Signore disse 
a Samuele: «Ascoltali: lascia regnare un re su 
di loro». 
Parola di Dio. 

hubieran dicho: «Danos un rey, para que nos 
gobierne.» Y oró al Señor. El Señor dijo a 
Samuel: «Escucha la voz del pueblo en todo 
cuanto te digan. No es a ti a quien rechazan, 
sino a mí, para que no reine sobre ellos. 
Según han actuado, desde el día que los hice 
subir de Egipto hasta hoy, abandonándome y 
sirviendo a otros dioses, así hacen también 
contigo. Escucha, pues, su voz. Pero 
adviérteles con claridad y exponles el derecho 
del rey que reinará sobre ellos.» Samuel 
transmitió todas las palabras del Señor al 
pueblo, que le había pedido un rey. Samuel 
explicó: «Este es el derecho del rey que 
reinará sobre vosotros: se llevará a vuestros 
hijos para destinarlos a su carroza y a su 
caballería, y correrán delante de su carroza. 
Los destinará a ser jefes de mil o jefes de 
cincuenta, a arar su labrantío y segar su mies, 
a fabricar sus armas de guerra y los 
pertrechos de sus carros. Tomará a vuestras 
hijas para perfumistas, cocineras y panaderas. 
Se apoderará de vuestros mejores campos, 
viñas y olivares, para dárselos a sus 
servidores. Cobrará el diezmo de vuestros 
olivares y viñas, para dárselo a sus eunucos y 
servidores. Se llevará a vuestros mejores 
servidores, siervas y jóvenes, así como 
vuestros asnos, para emplearlos en sus 
trabajos. Cobrará el diezmo de vuestro 
ganado menor, y vosotros os convertiréis en 
esclavos suyos. Aquel día os quejaréis a causa 
del rey que os habéis escogido. Pero el Señor 
no os responderá.» El pueblo se negó a hacer 
caso a Samuel y contestó: «No importa. 
Queremos que haya un rey sobre nosotros. 
Así seremos como todos los otros pueblos. 
Nuestro rey nos gobernará, irá al frente y 
conducirá nuestras guerras.» Samuel oyó 
todas las palabras del pueblo y las transmitió 
a oídos del Señor. El Señor dijo a Samuel: 
«Escucha su voz y nómbrales un rey.» 
Palabra de Dios. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 
 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, 
dicendo: «Ho portato aiuto a un prode, 
ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 
Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza».   R. 

 

SALMO 
Salmo 88 
 
R. Tú eres, Señor, la guía de tu pueblo. 
 
Dichoso el pueblo que sabe aclamarte: 
caminará, oh Señor, a la luz de tu rostro; 
tu nombre es su gozo cada día, 
tu justicia es su orgullo.   R. 
 
Porque tú eres su honor y su fuerza, 
y con tu favor realzas nuestro poder. 
Porque el Señor es nuestro escudo, 
y el Santo de Israel nuestro rey.   R. 
 
Un día hablaste en visión a tus santos: 
«He ceñido la corona a un héroe, 
he levantado a un soldado de entre el pueblo. 
Encontré a David, mi siervo, 
y lo he ungido con óleo sagrado; 
para que mi mano esté siempre con él 
y mi brazo lo haga valeroso.»   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
(2, 1-8) 
 
Fratelli, Raccomando, prima di tutto, che si 
facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è 
cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro 
salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche 
il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto 
per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data 
nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
messaggero e apostolo – dico la verità, non 
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e 
nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a Timoteo 
(2, 1-8) 
 
Hermanos: Ruego, lo primero de todo, que se 
hagan súplicas, oraciones, peticiones, acciones 
de gracias, por toda la humanidad, por los 
reyes y por todos los constituidos en 
autoridad, para que podamos llevar una vida 
tranquila y sosegada, con toda piedad y 
respeto. Esto es bueno y agradable a los ojos de 
Dios, nuestro Salvador, que quiere que todos 
los hombres se salven y lleguen al 
conocimiento de la verdad. Pues Dios es uno, y 
único también el mediador entre Dios y los 
hombres: el hombre Cristo Jesús, que se 
entregó en rescate por todos; este es un 
testimonio dado a su debido tiempo y para el 
que fui constituido heraldo y apóstol –digo la 
verdad, no miento –, maestro de las naciones 
en la fe y en la verdad. Quiero, pues, que los 



gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza polemiche. 
Parola di Dio. 

 

hombres oren en todo lugar, alzando unas 
manos limpias, sin ira ni divisiones. 
Palabra de Dios. 

 
CANTO AL VANGELO 
(1 Pt 2, 17) 
 
Alleluia. 
Onorate tutti, 
amate i vostri fratelli, 
temete Dio, onorate il re. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(1P 2, 17) 
 
Aleluya. 
Mostrad estima hacia todos, 
amad a la comunidad fraternal, 
temed a Dios, mostrad estima hacia el rey. 
Aleluya. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (22, 15-22) 
 
 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e 
tennero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, 
perché volete mettermi alla prova? Mostratemi 
la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l'iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora 
disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A 
queste parole rimasero meravigliati, lo 
lasciarono e se ne andarono. 
Parola del Signore. 
 

 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Mateo 
(22, 15-22) 
 
En aquel tiempo, Se retiraron los fariseos y 
llegaron a un acuerdo para comprometer al 
Señor Jesús con una pregunta. Le enviaron 
algunos discípulos suyos, con unos 
herodianos, y le dijeron: «Maestro, sabemos 
que eres sincero y que enseñas el camino de 
Dios conforme a la verdad, sin que te 
importe nadie, porque no te fijas en 
apariencias. Dinos, pues, qué opinas: ¿es 
lícito pagar impuesto al César o no?». 
Comprendiendo su mala voluntad, les dijo 
Jesús: «Hipócritas, ¿por qué me tentáis? 
Enseñadme la moneda del impuesto.» Le 
presentaron un denario. Él les preguntó: 
«¿De quién son esta imagen y esta 
inscripción?». Le respondieron: «Del César.» 
Entonces les replicó: «Pues dad al César lo 
que es del César y a Dios lo que es de Dios.» 
Al oírlo se maravillaron y dejándolo se 
fueron. 
Palabra del Señor. 
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VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

DOMINGO VIII  
DEPOIS DO PENTECOSTES 

Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che 
state facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe 
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 
e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione 
di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto le donne, 
ma lui non l'hanno visto». Disse loro: «Stolti 
e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Lucas (24, 13-35) 
 
Naquele mesmo dia, o primeiro da semana, dois 
dos discípulos iam para um povoado, chamado 
Emaús, a uns dez quilômetros de Jerusalém. 
Conversavam sobre todas as coisas que tinham 
acontecido. Enquanto conversavam e 
discutiam, o próprio Jesus se aproximou e 
começou a caminhar com eles. Os seus olhos, 
porém, estavam como vendados, incapazes de 
reconhecê-lo. Então Jesus perguntou: «O que 
andais conversando pelo caminho?» Eles 
pararam, com o rosto triste, e um deles, 
chamado Cléofas, lhe disse: «És tu o único 
peregrino em Jerusalém que não sabe o que lá 
aconteceu nestes dias?» Ele perguntou: «Que 
foi?» Eles responderam: «O que aconteceu com 
Jesus, o Nazareno, que foi um profeta poderoso 
em obras e palavras diante de Deus e diante de 
todo o povo. Os sumos sacerdotes e as nossas 
autoridades o entregaram para ser condenado à 
morte e o crucificaram. Nós esperávamos que 
fosse ele quem libertaria Israel; mas, com tudo 
isso, já faz três dias que todas essas coisas 
aconteceram! É verdade que algumas mulheres 
do nosso grupo nos assustaram. Elas foram de 
madrugada ao túmulo e não encontraram o 
corpo dele. Então voltaram, dizendo que 
tinham visto anjos e que estes afirmaram que 
ele está vivo. Alguns dos nossos foram ao 
túmulo e encontraram as coisas como as 
mulheres tinham dito. A ele, porém, ninguém 
viu». Então ele lhes disse: «Como sois sem 
inteligência e lentos para crer em tudo o que os 



detto i profeti! Non bisognava che il Cristo 
patisse queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che 
si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e 
il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con 
loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro 
gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla 
loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non 
ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 
conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?». Partirono senza 
indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed 
essi narravano ciò che era accaduto lungo la 
via e come l'avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

profetas falaram! Não era necessário que o 
Cristo sofresse tudo isso para entrar na sua 
glória?» E, começando por Moisés e passando 
por todos os Profetas, explicou-lhes, em todas 
as Escrituras, as passagens que se referiam a ele. 
Quando chegaram perto do povoado para onde 
iam, ele fez de conta que ia adiante. Eles, porém, 
insistiram: «Fica conosco, pois já é tarde e a 
noite vem chegando!» Ele entrou para ficar 
com eles. Depois que se sentou à mesa com eles, 
tomou o pão, pronunciou a bênção, partiu-o e 
deu a eles. Neste momento, seus olhos se 
abriram, e eles o reconheceram. Ele, porém, 
desapareceu da vista deles. Então um disse ao 
outro: «Não estava ardendo o nosso coração 
quando ele nos falava pelo caminho e nos 
explicava as Escrituras?» Naquela mesma hora, 
levantaram-se e voltaram para Jerusalém, onde 
encontraram reunidos os Onze e os outros 
discípulos. E estes confirmaram: «Realmente, o 
Senhor ressuscitou e apareceu a Simão!» Então 
os dois contaram o que tinha acontecido no 
caminho, e como o tinham reconhecido ao 
partir o pão.  
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
 
 

LETTURA 
Lettura del primo libro di Samuele (8, 1-22a) 
 
In quei giorni. Quando Samuele fu vecchio, 
stabilì giudici d'Israele i suoi figli. Il 
primogenito si chiamava Gioele, il 
secondogenito Abia; erano giudici a Betsabea. 
I figli di lui però non camminavano sulle sue 
orme, perché deviavano dietro il guadagno, 
accettavano regali e stravolgevano il diritto. Si 
radunarono allora tutti gli anziani d'Israele e 
vennero da Samuele a Rama. Gli dissero: «Tu 
ormai sei vecchio e i tuoi figli non camminano 
sulle tue orme. Stabilisci quindi per noi un re 
che sia nostro giudice, come avviene per tutti i 
popoli». Agli occhi di Samuele la proposta 

 
 
 

LEITURA 
Leitura do primeiro Livro de Samuel (8, 1-22a) 
 
Naqueles dias: Quando envelheceu, Samuel 
constituiu seus filhos juízes em Israel. O 
primeiro chamava- se Joel e, o segundo, Abias. 
Atuavam como juízes em Bersabeia. Não 
seguiam, porém, os caminhos de Samuel, mas, 
orientando-se pela ganância, aceitavam 
suborno e infringiam o direito. Todos os 
anciãos de Israel se reuniram e foram procurar 
Samuel em Ramá. Disseram-lhe: «Olha, tu 
estás velho, e teus filhos não seguem os teus 
caminhos. Por isso, estabelece sobre nós um 
rei para que nos governe, como se faz em todos 
os povos». Samuel se desgostou, quando lhe 



dispiacque, perché avevano detto: «Dacci un 
re che sia nostro giudice». Perciò Samuele 
pregò il Signore. Il Signore disse a Samuele: 
«Ascolta la voce del popolo, qualunque cosa ti 
dicano, perché non hanno rigettato te, ma 
hanno rigettato me, perché io non regni più su 
di loro. Come hanno fatto dal giorno in cui li 
ho fatti salire dall'Egitto fino ad oggi, 
abbandonando me per seguire altri dèi, così 
stanno facendo anche a te. Ascolta pure la loro 
richiesta, però ammoniscili chiaramente e 
annuncia loro il diritto del re che regnerà su di 
loro». Samuele riferì tutte le parole del 
Signore al popolo che gli aveva chiesto un re. 
Disse: «Questo sarà il diritto del re che regnerà 
su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai 
suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre 
davanti al suo cocchio, li farà capi di migliaia e 
capi di cinquantine, li costringerà ad arare i 
suoi campi, mietere le sue messi e apprestargli 
armi per le sue battaglie e attrezzature per i 
suoi carri. Prenderà anche le vostre figlie per 
farle sue profumiere e cuoche e fornaie. 
Prenderà pure i vostri campi, le vostre vigne, i 
vostri oliveti più belli e li darà ai suoi ministri. 
Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne 
prenderà le decime e le darà ai suoi cortigiani e 
ai suoi ministri. Vi prenderà i servi e le serve, i 
vostri armenti migliori e i vostri asini e li 
adopererà nei suoi lavori. Metterà la decima 
sulle vostre greggi e voi stessi diventerete suoi 
servi. Allora griderete a causa del re che avrete 
voluto eleggere, ma il Signore non vi 
ascolterà». Il popolo rifiutò di ascoltare la 
voce di Samuele e disse: «No! Ci sia un re su di 
noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; il 
nostro re ci farà da giudice, uscirà alla nostra 
testa e combatterà le nostre battaglie». 
Samuele ascoltò tutti i discorsi del popolo e li 
riferì all'orecchio del Signore. Il Signore disse 
a Samuele: «Ascoltali: lascia regnare un re su 
di loro». 
Parola di Dio. 

disseram: «Dá-nos um rei para que nos 
governe». E invocou o Senhor. O Senhor disse 
a Samuel: «Atende a tudo o que o povo te diz. 
Porque não é a ti que eles rejeitam, mas a mim, 
para que eu não reine mais sobre eles. Fazem o 
que sempre fizeram, desde o dia em que os tirei 
do Egito até hoje. Assim como me 
abandonaram e serviram a outros deuses, 
assim procedem contigo. Atende-os, mas 
adverte-os seriamente, dando-lhes a conhecer 
os direitos do rei que reinará sobre eles». 
Samuel transmitiu todas as palavras do Senhor 
ao povo que lhe pedira um rei. Declarou: «Eis 
o direito do rei que reinará sobre vós: Ele 
tomará vossos filhos para os encarregar dos 
seus carros de guerra e dos seus cavalos, e os 
fará correr à frente do seu carro. Fará deles 
chefes de mil e de cinquenta e os empregará 
em suas lavouras e em suas colheitas, na 
fabricação de suas armas e de seus carros. Fará 
de vossas filhas suas perfumistas, cozinheiras e 
padeiras. Tirará os vossos melhores campos, 
vinhas e olivais e os dará aos seus funcionários. 
Cobrará o dízimo das vossas colheitas e das 
vossas vinhas e o destinará aos seus eunucos e 
aos seus criados. Tomará vossos servos e 
servas, vossos melhores bois e jumentos, e os 
fará trabalhar para ele. Exigirá o dízimo de 
vossos rebanhos, e vós mesmos sereis seus 
escravos. Naquele dia, clamareis ao Senhor por 
causa do rei que vós mesmos escolhestes, mas 
o Senhor não vos atenderá». O povo, porém, 
não quis dar ouvidos às razões de Samuel e 
disse: «Não importa! Queremos um rei, pois 
queremos ser como todas as outras nações. O 
nosso rei administrará a justiça, marchará à 
nossa frente e combaterá por nós em todas as 
guerras». Samuel ouviu todas as palavras do 
povo e repetiu-as aos ouvidos do Senhor. Mas 
o Senhor disse-lhe: «Atende o seu pedido, dá-
lhes um rei». Então Samuel dispensou os ho-
mens de Israel: «Volte cada um à sua cidade.»  
Palavra de Deus. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 
 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli,  
dicendo: «Ho portato aiuto a un prode, 
ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 
Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza».   R. 
 
 

 

SALMO 
Salmo 88 
 
Refrão:  Tú és, Senhor, o guia do teu povo, 
 
Feliz o povo que sabe fazer festa,  
ele caminha, Senhor, ao fulgor do teu rosto! 
Por causa do teu nome ele se alegra sempre,  
e na tua justiça encontra sua glória.   R. 
 
Pois tu és a sua esplêndida força,  
e é por teu favor que ergues nossa fronte. 
Pois o Senhor é nosso escudo,  
e o Santo de Israel, nosso rei.   R. 
 
Outrora falaste numa visão a teus fiéis:  
«Impus a coroa a um herói,  
elevei um eleito no meio do povo. 
Encontrei Davi, meu servo,  
com meu santo óleo o ungi; 
minha mão o sustentará,  
meu braço o fortalecerá».   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
(2, 1-8) 
 
Fratelli, Raccomando, prima di tutto, che si 
facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è 
cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro 
salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche 
il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto 
per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data 
nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
messaggero e apostolo – dico la verità, non 
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e 

EPÍSTOLA  
Primeira carta de SãoPaulo apostolo a  
Timóteo(2, 1-8) 
 
Irmãos, Antes de tudo, peço que se façam 
súplicas, orações, intercessões, ação de 
graças, por todas as pessoas, pelos reis e 
pelas autoridades em geral, para que 
possamos levar uma vida calma e tranqüila, 
com toda a piedade e dignidade. Isto é bom 
e agradável a Deus, nosso Salvador. Ele quer 
que todos sejam salvos e cheguem ao 
conhecimento da verdade. Pois há um só 
Deus e um só mediador entre Deus e a 
humanidade: o homem Cristo Jesus, que se 
entregou como resgate por todos. Este foi o 
seu testemunho dado no tempo devido. Digo 
a verdade e não minto: para servir a esse 
testemunho fui constituído arauto e 
apóstolo, mestre dos pagãos na fé e na 



nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo 
gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza polemiche. 
Parola di Dio. 

 

verdade. Quero, pois, que, em toda parte, os 
homens orem, erguendo mãos santas, sem ira 
nem contenda.  
Palavra de Deus. 

 
CANTO AL VANGELO 
(1 Pt 2, 17) 
 
Alleluia. 
Onorate tutti, amate i vostri fratelli, 
temete Dio, onorate il re. 
Alleluia. 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(1Pd 2, 17) 
 
Aleluia.  
Honrai a todos: aos irmãos, amai;  
a Deus, tende temor; ao rei, honrai. 
Aleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (22, 15-22) 
 
 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e 
tennero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di alcuno, 
perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, 
perché volete mettermi alla prova? Mostratemi 
la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l'iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora 
disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A 
queste parole rimasero meravigliati, lo 
lasciarono e se ne andarono. 
Parola del Signore. 
 

 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São Mateus (22, 15-22) 
 
Naquele tempo: Os fariseus saíram e fizeram 
um plano para apanhar o Senhor Jesus em 
alguma palavra. Mandaram os seus 
discípulos, junto com alguns partidários de 
Herodes, para perguntar: «Mestre, sabemos 
que és verdadeiro e que ensinas o caminho 
de Deus segundo a verdade. Não te deixas 
influenciar por ninguém, pois não olhas a 
aparência das pessoas. Dize-nos o que 
pensas: é permitido, ou não, pagar imposto a 
César?» Jesus percebeu-lhes a maldade e 
disse: ‘Hipócritas! Por que me armais uma 
cilada? Mostrai-me a moeda do imposto!» 
Apresentaram-lhe a moeda. «De quem é esta 
figura e a inscrição?», perguntou ele. «De 
César», responderam. Ele então lhes disse: 
«Devolvei, pois, a César o que é de César e a 
Deus, o que é de Deus». Ouvindo isto, eles 
ficaram assombrados e, deixando Jesus, 
foram embora.  
Palavra do Senhor. 
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VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

DOMINICA VIII POST PENTECOSTEN 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 13-35) 
 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che 
state facendo tra voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 
autorità lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe 
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 
e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione 
di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto le donne, 
ma lui non l'hanno visto». Disse loro: «Stolti 
e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Lucam (24, 13-35) 
 
Duo discipuli ibant ipsa die in castellum, 
quod erat in spatio stadiorum sexaginta ab 
Ierusalem nomine Emmaus; et ipsi 
loquebantur ad invicem de his omnibus, 
quae acciderant. Et factum est, dum 
fabularentur et secum quaererent, et ipse 
Iesus appropinquans ibat cum illis; oculi 
autem illorum tenebantur, ne eum 
agnoscerent. Et ait ad illos: «Qui sunt hi 
sermones, quos confertis ad invicem 
ambulantes?». Et steterunt tristes. Et 
respondens unus, cui nomen Cleopas, dixit 
ei: «Tu solus peregrinus es in Ierusalem et 
non cognovisti, quae facta sunt in illa his 
diebus?». Quibus ille dixit: «Quae?». Et illi 
dixerunt ei: «De Iesu Nazareno, qui fuit vir 
propheta, potens in opere et sermone coram 
Deo et omni populo; et quomodo eum 
tradiderunt summi sacerdotes et principes 
nostri in damnationem mortis et 
crucifixerunt eum. Nos autem sperabamus, 
quia ipse esset redempturus Israel; at nunc 
super haec omnia tertia dies hodie quod haec 
facta sunt. Sed et mulieres quaedam ex 
nostris terruerunt nos, quae ante lucem 
fuerunt ad monumentum et, non invento 
corpore eius, venerunt dicentes se etiam 
visionem angelorum vidisse, qui dicunt eum 
vivere. Et abierunt quidam ex nostris ad 
monumentum et ita invenerunt, sicut 
mulieres dixerunt, ipsum vero non viderunt». 
Et ipse dixit ad eos: «O stulti et tardi corde 



detto i profeti! Non bisognava che il Cristo 
patisse queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che 
si riferiva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e 
il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con 
loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro 
gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla 
loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non 
ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 
conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?». Partirono senza 
indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove 
trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed 
essi narravano ciò che era accaduto lungo la 
via e come l'avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! 

ad credendum in omnibus, quae locuti sunt 
Prophetae! Nonne haec oportuit pati 
Christum et intrare in gloriam suam?». Et 
incipiens a Moyse et omnibus Prophetis 
interpretabatur illis in omnibus Scripturis, 
quae de ipso erant. Et appropinquaverunt 
castello, quo ibant, et ipse se finxit longius 
ire. Et coegerunt illum dicentes: «Mane 
nobiscum, quoniam advesperascit, et 
inclinata est iam dies». Et intravit, ut 
maneret cum illis. Et factum est, dum 
recumberet cum illis, accepit panem et 
benedixit ac fregit et porrigebat illis. Et 
aperti sunt oculi eorum, et cognoverunt eum; 
et ipse evanuit ab eis. Et dixerunt ad invicem: 
«Nonne cor nostrum ardens erat in nobis, 
dum loqueretur nobis in via et aperiret nobis 
Scripturas?». Et surgentes eadem hora 
regressi sunt in Ierusalem et invenerunt 
congregatos Undecim et eos, qui cum ipsis 
erant, dicentes: «Surrexit Dominus vere et 
apparuit Simoni». Et ipsi narrabant, quae 
gesta erant in via, et quomodo cognoverunt 
eum in fractione panis. 
Christus Dominus resurrexit! 

 
 
 

LETTURA 
Lettura del primo libro di Samuele (8, 1-22a) 
 
In quei giorni. Quando Samuele fu vecchio, 
stabilì giudici d'Israele i suoi figli. Il 
primogenito si chiamava Gioele, il 
secondogenito Abia; erano giudici a Betsabea. 
I figli di lui però non camminavano sulle sue 
orme, perché deviavano dietro il guadagno, 
accettavano regali e stravolgevano il diritto. Si 
radunarono allora tutti gli anziani d'Israele e 
vennero da Samuele a Rama. Gli dissero: «Tu 
ormai sei vecchio e i tuoi figli non camminano 
sulle tue orme. Stabilisci quindi per noi un re 
che sia nostro giudice, come avviene per tutti i 
popoli». Agli occhi di Samuele la proposta 

 
 
 

LECTIO 
Lectio libri Samuelis primi (8, 1-22a) 
 
In diebus illis. Factum est autem cum 
senuisset, Samuel posuit filios suos iudices 
Israel. Fuitque nomen filii eius primogeniti 
Ioel et nomen secundi Abia; iudicabant in 
Bersabee. Et non ambulaverunt filii illius in 
viis eius, sed declinaverunt post avaritiam 
acceperuntque munera et perverterunt 
iudicium. Congregati ergo universi maiores 
natu Israel venerunt ad Samuel in Rama 
dixeruntque ei: «Ecce tu senuisti, et filii tui 
non ambulant in viis tuis; nunc ergo 
constitue nobis regem, ut iudicet nos, sicut 
universae habent nationes». Displicuitque 



dispiacque, perché avevano detto: «Dacci un 
re che sia nostro giudice». Perciò Samuele 
pregò il Signore. Il Signore disse a Samuele: 
«Ascolta la voce del popolo, qualunque cosa ti 
dicano, perché non hanno rigettato te, ma 
hanno rigettato me, perché io non regni più su 
di loro. Come hanno fatto dal giorno in cui li 
ho fatti salire dall'Egitto fino ad oggi, 
abbandonando me per seguire altri dèi, così 
stanno facendo anche a te. Ascolta pure la loro 
richiesta, però ammoniscili chiaramente e 
annuncia loro il diritto del re che regnerà su di 
loro». Samuele riferì tutte le parole del 
Signore al popolo che gli aveva chiesto un re. 
Disse: «Questo sarà il diritto del re che regnerà 
su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai 
suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre 
davanti al suo cocchio, li farà capi di migliaia e 
capi di cinquantine, li costringerà ad arare i 
suoi campi, mietere le sue messi e apprestargli 
armi per le sue battaglie e attrezzature per i 
suoi carri. Prenderà anche le vostre figlie per 
farle sue profumiere e cuoche e fornaie. 
Prenderà pure i vostri campi, le vostre vigne, i 
vostri oliveti più belli e li darà ai suoi ministri. 
Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne 
prenderà le decime e le darà ai suoi cortigiani e 
ai suoi ministri. Vi prenderà i servi e le serve, i 
vostri armenti migliori e i vostri asini e li 
adopererà nei suoi lavori. Metterà la decima 
sulle vostre greggi e voi stessi diventerete suoi 
servi. Allora griderete a causa del re che avrete 
voluto eleggere, ma il Signore non vi 
ascolterà». Il popolo rifiutò di ascoltare la 
voce di Samuele e disse: «No! Ci sia un re su di 
noi. Saremo anche noi come tutti i popoli; il 
nostro re ci farà da giudice, uscirà alla nostra 
testa e combatterà le nostre battaglie». 
Samuele ascoltò tutti i discorsi del popolo e li 
riferì all'orecchio del Signore. Il Signore disse 
a Samuele: «Ascoltali: lascia regnare un re su 
di loro». 
Parola di Dio. 

sermo in oculis Samuelis, eo quod dixissent: 
«Da nobis regem, ut iudicet nos». Et oravit 
Samuel ad Dominum. Dixit autem Dominus 
ad Samuel: «Audi vocem populi in omnibus, 
quae loquuntur tibi; non enim te abiecerunt, 
sed me abiecerunt, ne regnem super eos. 
Iuxta omnia opera sua, quae fecerunt a die, 
qua eduxi eos de Aegypto, usque ad diem 
hanc, sicut dereliquerunt me et servierunt 
diis alienis, sic faciunt etiam tibi. Nunc ergo 
audi vocem eorum; verumtamen contestare 
eos et praedic eis ius regis, qui regnaturus est 
super eos». Dixit itaque Samuel omnia verba 
Domini ad populum, qui petierat a se regem, 
et ait: «Hoc erit ius regis, qui imperaturus 
est vobis: Filios vestros tollet et ponet in 
curribus suis facietque sibi equites, et current 
ante quadrigas eius; et constituet sibi 
tribunos et centuriones et aratores agrorum 
suorum et messores segetum et fabros 
armorum et curruum suorum. Filias quoque 
vestras faciet sibi unguentarias et focarias et 
panificas. Agros quoque vestros et vineas et 
oliveta optima tollet et dabit servis suis. Sed 
et segetes vestras et vinearum reditus 
addecimabit, ut det eunuchis et famulis suis. 
Servos etiam vestros et ancillas et boves 
vestros optimos et asinos auferet et ponet in 
opere suo. Greges vestros addecimabit, 
vosque eritis ei servi. Et clamabitis in die illa 
a facie regis vestri, quem elegistis vobis, et 
non exaudiet vos Dominus in die illa». 
Noluit autem populus audire vocem Samuel, 
sed dixerunt: «Nequaquam: rex enim erit 
super nos, et erimus nos quoque sicut omnes 
gentes; et iudicabit nos rex noster  
et egredietur ante nos et pugnabit bella 
nostra pro nobis». Et audivit Samuel omnia 
verba populi et locutus est ea in auribus 
Domini. Dixit autem Dominus ad Samuel: 
«Audi vocem eorum et constitue super eos 
regem». 
Verbum Domini. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Sei tu, Signore, la guida del tuo popolo. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 
 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli,  
dicendo: «Ho portato aiuto a un prode, 
ho esaltato un eletto tra il mio popolo. 
Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza».   R. 

 

PSALMUS 
Psalmus 88 
 
R.  Populum tuum tu deducis, Domine. 
 
Beatus populus qui scit iubilationem: 
Domine, in lumine vultus tui ambulabunt;  
Et in nomine tuo exsultabunt tota die, 
et in tua iustitia exaltabuntur.   R. 
 
Gloria virtutis eorum tu es, 
et in tua iustitia exaltabitur cornu nostrum; 
Quia Domini est assumptio nostra, 
et Sancti Israel regis nostri.   R. 
 
Tunc locútus es in aspectu filiis tuis,  
et dixisti: Posui adiutorium super potentem. 
Et exaltavi electum de populo meo; 
invéni David servum meum; 
oleo sancto meo unxi eum. 
Manus enim mea auxiliabitur ei; 
et brachium meum confortabit eum.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
(2, 1-8) 
 
Fratelli, Raccomando, prima di tutto, che si 
facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è 
cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro 
salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della 
verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche 
il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto 
per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data 
nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
messaggero e apostolo – dico la verità, non 
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e 
nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Timotheum 
prima (2, 1-8) 
 
Fratres, Obsecro primo omnium fieri 
obsecrationes, orationes, postulationes, 
gratiarum actiones pro omnibus 
hominibus, pro regibus et omnibus, qui in 
sublimitate sunt, ut quietam et 
tranquillam vitam agamus in omni pietate 
et castitate. Hoc bonum est et acceptum 
coram salvatore nostro Deo, qui omnes 
homines vult salvos fieri et ad agnitionem 
veritatis venire. Unus enim Deus, unus et 
mediator Dei et hominum, homo Christus 
Iesus, qui dedit redemptionem 
semetipsum pro omnibus, testimonium 
temporibus suis; in quod positus sum ego 
praedicator et apostolus – veritatem dico, 
non mentior – doctor gentium in fide et 
veritate. Volo ergo viros orare in omni 



gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza polemiche. 
Parola di Dio. 

 

loco levantes puras manus sine ira et 
disceptatione. 
Verbum Domini. 

 
CANTO AL VANGELO 
(1 Pt 2, 17) 
 
Alleluia. 
Onorate tutti, amate i vostri fratelli, 
temete Dio, onorate il re. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(1Pt 2, 17) 
 
Alleluia. 
Omnes honorate, fraternitatem diligite,  
Deum timete, regem honorificate. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (22, 15-22) 
 
 
In quel tempo. I farisei se ne andarono e 
tennero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo il Signore Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché 
non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di' a 
noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo 
a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro 
malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete 
mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del 
tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. 
Egli domandò loro: «Questa immagine e 
l'iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di 
Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a 
Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che 
è di Dio». A queste parole rimasero 
meravigliati, lo lasciarono e se ne andarono. 
Parola del Signore. 
 
 
 

 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Matthaeum 
(22, 15-22) 
 
In illo tempore. Abeuntes pharisaei 
consilium inierunt, ut caperent 
Dominum Iesum in sermone. Et mittunt 
ei discipulos suos cum herodianis 
dicentes: «Magister, scimus quia verax es 
et viam Dei in veritate doces, et non est 
tibi cura de aliquo; non enim respicis 
personam hominum. Dic ergo nobis quid 
tibi videatur: Licet censum dare Caesari 
an non?». Cognita autem Iesus nequitia 
eorum, ait: «Quid me tentatis, 
hypocritae? Ostendite mihi nomisma 
census». At illi obtulerunt ei denarium. 
Et ait illis: «Cuius est imago haec et 
suprascriptio?». Dicunt ei: «Caesaris». 
Tunc ait illis: «Reddite ergo, quae sunt 
Caesaris, Caesari et, quae sunt Dei, Deo». 
Et audientes mirati sunt et, relicto eo, 
abierunt. 
Verbum Domini. 
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